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Non posso poi non consentire nelle os-
servazioni f a t t e da un altro collega sulla 
•scarsezza dei fondi assegnati ; perchè non 
bas tano nemmeno per la lo t ta contro le ar-
vicole, e se mai avvenga il caso fa ta le di 
una nuova invasione, (e le disposizioni che 
sono s ta te in t rodo t t e in questa legge indi-
cano necessariamente il proposito del Go-
verno di intervenire anche con sussidi finan-
ziari) il Ministero non avrà assolutamente 
fond i disponibili per sussidiare la lo t ta in 
u n modo non irrisorio. 

Ad ogni modo non voglio insistere su 
questo argomento perchè è oppor tuno sem-
pre accet tare quanto è proposto, anche se 
in misura l imita ta , perchè nella afferma-
zione dei propositi posti nella legge è im-
plicita la necessità di provvedere in avve-
nire, quando il bisogno costringa, con nuovi 
s tanziamenti . 

Det to questo, nul l 'a l t ro aggiungo, lieto 
che anche questo disegno di legge venga 
a completare le disposizioni benefiche di 
quello che abbiamo recentemente appro-
va to per la industr ia serica ed avvii t u t t a 
una legislazione intesa a curare anche le 
minori necessità dell 'agricoltura (benlehè qui 
non sia forse il caso di par la re di piccole 
necessità) perchè è appun to dal concorso 
armonico di questi singoli p rovvediment i 
che si viene un po' alla vol ta a risolvere il 
grande problema della economia agricola 
nazionale. (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par la re 
l 'onorevole Canepa, 

CANEPA. Mi duole che il collega Ca-
vagnari sia uscito nei corridoi, perchè avrei 
voluto dirgli che, se la Camera gli è gra ta 
•delle arguzie con cui l 'ha t e n u t a lieta nelle 
u l t ime ore della sua vi ta , poteva però egli 
r isparmiare in questo momento il suo lugu-
bre humour, perchè si t r a t t a di una mater ia 
che en t ra nella vi ta vera delle classi agri-
cole, perchè se si va avan t i di questo passo, 
se le mala t t ie delire piante cont inuano, come 
ha de t to l 'onorevole Montemar t in i nella 
sua relazione e come è det to anche cella 
relazione ministeriale; se per la ragione delle 
grandi comunicazioni che ci sono f r a le 
varie regioni del mondo, continuano con 
l ' in tensi tà a t tua le , è alla miseria che si con-
danna il Paese in un non lontano avve-
nire. 

Ella sol tanto non lo crede, e può ridere 
finché vuole. Ma coloro che hanno f a t t o la 
loro vita in campagna sanno che si t r a t t a 
di lagrime di sangue. (Bravo!) Sanno che 
si t r a t t a di miliardi, sanno che si t r a t t a di 

una questione nella quale l ' I ta l ia è r imasta 
alla coda di t u t t e le a l t re nazioni. 

Con questa legge prende il suo posto. 
Queste sono real tà . Ella può ridere fin-
ché vuole, onorevole Cavagna^ri. Ma coloro 
che hanno il senso della real tà non hanno 
po tu to sentire senza un profondo senso di 
dolore le sue facezie veramente oggi fuori 
di posto. Non possono non riconoscere che 
ella abbia tor to quando si lamenta della 
spesa di poche migliaia di lire per dieci posti 
di ispettore in organico. 

Glielo dimostrerò con un fa t to , il quale 
si a t t iene anche all 'ordine del giorno che 
ho a v u t o l 'onore di presentare e che rac-
comando all 'onorevole ministro. 

Una delle cause per cui l ' I t a l i a non è 
ricca come dovrebbe essere, è per la mo-
sca olearia la quale fa veramente s t rage 
dell 'olivo. Orbene circa un ot to o dieci anni 
fa un medico condot to dell ' I tal ia meridio-
nale, il do t tor De Cillis, t rovò il r imedio 
cont ro questo inconveniente. I l rimedio del 
do t to r De Cillis fu perfezionato dal Berlese 
e il rimedio del Berlese poi t rovò un ' a l t r a 
applicazione dal dot tor Lotr ionte . 

Quali di questi rimedi è il più a d a t t o , 
come siwìeve adoperare, quali sono le istru-
zioni da impar t i re agli ulivicultori ? Sono 
dieci anni che si sarebbe potu to rispondere 
a queste domande ; ma non si è f a t t o per 
mancanza di mezzi, per mancanza di quegli 
organici contro cui ella protes ta . 

Veda, io p r iva tamente ho f a t t o una in-
chiesta f ra o t t a n t a t i to lar i di ca t t edre am-
bulant i per la pa r t e vinicola, domandando 
loro : quale è il r isul ta to degli esperimenti 
che avete fa t to? Quale secondo i vostri s tudi 
è il miglior metodo da seguire? F ra o t t a n t a , 
sessanta mi hanno risposto : avremmo vo-
luto fare degli s tudi , avremmo voluto fare 
esperimenti, ma ci sono manca t i i mezzi. 
Senza i denari non si fa niente al mondo. 
(Bravo!) 

È inuti le che facciamo delle leggi, se non 
diamo mezzi al Governo per a t tuar le . Ci 
vogliono danar i . Credo quindi che di f ronte 
alla gravi tà del l 'argomento, di f ron te alla 
impor tanza che per l 'economia nazionale ha 
questo disegno di legge, il quale sebbene 
abbia forma modesta, pure credo che per 
1' impor tanza reale e concreta t rascende 
molt i a l t r i disegni di legge che si presen-
tano in for,ma assai più solenne e più ac-
cademica, per queste ragioni, dico, io con-
fido che la Camera lo approverà con sodi-
sfazione, e che vorrà anche approva re (e 
lo raccomando proprio al ministro, al rela-


